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Per conseguenza, io d o m a n d o al Go-
verno se di f r o n t e alla in fonda tezza delle 
ragioni della Società, non creda sia venu to 
il momento di cessare dai r iguardi (chè ne 
ha usa t i anche t roppi ) , . e non gli sembri 
più oppor tuno preoccupars i invece di a l t re 
c i rcos tanze non meno gravi ed impellent i . 

I l Governo cioè non può oltre subordi-
nare agli interessi par t i co la r i dei conten-
dent i , le esigenze e i bisogni delle popola-
zioni della Yalcamonica e del lago d ' I seo : 
si t r a t t a di più di cento villaggi, che da 
circa 80 giorni vedono in t e r ro t t e t u t t e le 
loro comunicazioni e che non hanno mezzo 
di por ta r s i ai cent r i pr incipal i dei merca t i 
e della v i ta della provincia ; sono popola-
zioni sperdu te in mezzo alle roccie, in a l ta 
mon tagna , le quali in questo momento 
avevano un po ' di uti le da l l ' indus t r ia del fo-
restiero, che è ora quasi c o m p l e t a m e n t e im-
pedi ta , per causa dello sciopero ferroviar io . 

Abbiamo lassù a lcune scarse indus t r ie , 
che oggi debbono chiudere, a p p u n t o perchè 
mancano , a causa della m a n c a n z a dei t ra -
sport i , le ma te r i e pr ime per fa r funz ionare 
gli s tabi l iment i ; e il disservizio ferrovia-
rio po r t a le sue gravi r ipercussioni sul ri-
fo rn imen to sempre più degli approvvigio-
namen t i , sulla r icost ruzione dei paesi di-
s t r u t t i dal nemico a l l ' e s t remo confine della 
Valle. 

I n somma t u t t a la v i t a di quella vas t a 
e laboriosa piaga è come para l i zza ta ; e il 
disagio f r a le popolazioni è sempre più 
grave e sempre meno soppor tabi le . 

Ma bad i il Governo che la reazione delle 
popolazioni e il ma lcon ten to e le p ro tes te 
non sono contro i ferrovier i , bensì contro 
la Società e cont ro il Governo stesso che è 
accusa to di indecisione e di debolezza. Ve-
r a m e n t e si è t e n t a t o di fa r credere il con-
t ra r io , ma il t e n t a t i v o è s t a to semplice-
m e n t e grot tesco : un giorno una d i t t a in-
dus t r ia le ha p r e s t a to un au tomobi le ad al-
cuni amici ed azionisti ,della società , i quali , 
a ccompagna t i a qualche a l t r a persona di 
buona fede, si sono p o r t a t i su t r e o qua t -
t ro p u n t i della linea d a v a n t i ai casellanti , 
e ai capi stazioni , imponendo loro di tor-
nare al l a v o r o ; hanno f a t t o u n po ' di 
chiasso, e poi si è pubbl ica to sui giornal i 
che la popolazione si e ra r ibe l la ta agli 
sc ioperant i . 

Questo non è vero asso lu tamente ; la 
popolazione dopo t u t t o conosce i ferro-
vieri, perchè sono quasi t u t t i di quei luo-
ghi, e conosce benissimo la Società contro 
ìa quale ha avu to a l amen ta r s i anche pri-

ma della guerra e pr ima degli a t t ua l i anor-
mali moment i . 

Le popolazioni quindi della Valle e del 
Lago, se per ta l i si in tendono le vere masse 
del popolo, sa ranno solidali anche in se-
guito coi fe r rovier i ; come lo sono e lo sa-
r anno le organizzazioni operaie anche di 
t u t t o il resto della provinc ia che minac-
ciano in quest i giorni lo sciopero generale. 

Tale essendo lo s ta to pa r t i co la re delle 
cose, veda il Governo a quali conseguenze 
si p o t r à a n d a r e incont ro se non si decide 
a veni re ai f a t t i Concreti e decisivi, u sando 
dei mezzi che la legge gli consente. Da l 
momento che è s t a to di buona vo lon tà fi-
nora , faccia l 'u l t imo passo ; d iven te rà ve-
r a m e n t e benemer i to degli interessi di una 
degna e generosa plaga del nos t ro Paese . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Bona rd i per d ichiarare se sia 
sodisfat to . 

B O I A R D I . Aggiungerò poche parole a 
quelle de t t e tes té dal collega che mi ha 
preceduto , pe rchè la s i tuazione è ormai 
no ta , come pure i gravi inconvenient i ri-
sent i t i da quelle popolazioni per uno scio-
pero che du ra da ol t re due mesi. 

Desidero so l tan to osservare che è neces-
sario ed u rgen te r ip r i s t ina re il pieno ser-
vizio, necessità che è d i m o s t r a t a special-
mente dalla condizione di cose che r igua rda 
il paese di P o n t e di Legno d i s t r u t t o dal la 
guerra, e la cui r icostruzione, già t a n t o 
len ta , viene oggi imped i t a dalla mancanza 
delle comunicazioni . 

Non ent rerò nel meri to delle punizioni 
infl i t te al personale. Io qui por te rò la pa-
rola del pubbl ico che viaggia, dei c i t t ad in i 
di quelle con t rade , i quali si t r o v a n o oggi 
nella impossibi l i tà di f ru i r e dell ' indispen-
sabile mezzo di comunicazione, per modo 
che lassù pe rmane uno s ta to di agitazione, 
il quale può por ta re , lo r icordi il Governo, 
a gravissime conseguenze. 

Può po r t a rv i , perchè men t re si discute 
da una pa r t e t r a gli organizzat i che difen-
dono i loro interessi e la società la quale 
cerca di d i fendere il propr io prest igio, si 
va del ineando uno s ta to d 'an imo che t ra-
scina fac i lmente ad eccessi. Così abbiamo 
v e d u t o alcuni male in tenz iona t i compiere 
a t t e n t a t i contro le linee, i n c e r t e occasioni 
sono a v v e n u t e reazioni contro il personale; 
è una minaccia con t inua per l 'ordine pub-
blico, o l t reché per lo svi luppo di quelle 
popolazioni . 

Mi sembra sia necessario che il Governo, 
ol t re a quel l 'opera di pacif icazione cho ha 


